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CONFERENZA DELLA SCUOLA ARCANA 
Université Ouvrière de Genève 

Place des Grottes 3, 1201 Ginevra 
 

Nota chiave 2024: POSSA IL GRUPPO DEDICARSI NUOVAMENTE AL SERVIZIO DI COLUI CHE VIENE  
E FARE TUTTO QUANTO È POSSIBILE PER PREPARARE LA MENTE E IL CUORE DEGLI ESSERI UMANI A QUESTO EVENTO. 

NON ABBIAMO ALTRA INTENZIONE NELLA VITA. 
 

 

PROGRAMMA 
Sabato 18 maggio 2024 
 

SESSIONE DEL POMERIGGIO: APERTA A TUTTI 

 

13h30   Introduzione in francese/inglese 

 Mantram dell’Unificazione –in tedesco 
 

 Meditare sulle leggi del quinto regno pur vivendo nel quarto – Kathy Newburn in inglese 

“Un gruppo mondiale unito, consacrato a una meditazione unanime e simultanea… per la giurisdizione del Cristo”. 
Voglio richiamare particolarmente la vostra attenzione su quest’ultima frase che introduce un nuovo concetto nel 
lavoro preparatorio, che deve compiere il Nuovo Gruppo di Servitori del Mondo. Il compito è di stabilire, con la 
meditazione, la conoscenza e il funzionamento di quelle leggi e principi che controlleranno la prossima era, la 
nuova civiltà e la futura cultura mondiale. Fino a che non sarà posta almeno la base della prossima “giurisdizione”, 
il Cristo non potrà riapparire; se Egli venisse senza questa debita preparazione, sarebbero sprecati molto tempo, 
sforzo ed energia spirituale. 

 Le attuali tensioni nel mondo hanno qualcosa a che fare con Colui Che viene? – Marcos Piñeiro in 
spagnolo  

Sempre nei momenti di crisi e di tensione, il grido dell’umanità ha evocato la risposta della Gerarchia che è 
arrivata, a volte rapidamente, a volte più lentamente, ma sempre inevitabilmente. Nella storia moderna, due 
approcci di questo tipo sono riconosciuti come esistenti su vasta scala umana: quello che si è focalizzato con la 
venuta del Buddha nella civiltà orientale e quello che si è focalizzato con la venuta del Cristo in Occidente. Un 
altro Grande Approccio è ora alle porte, ma la sua data dipende dall’attività del Nuovo Gruppo di Servitori del 
Mondo e dalla tensione spirituale che riusciranno a raggiungere.   

 

   Visualizzazione – Il Sentiero – in francese 
 

 Perché è sufficiente avere come unico intento di vita di preparare le menti e i cuori umani alla 
riapparizione di Colui Che viene –Florian Harvey in francese 

Ci viene anche detto che “è l’aspetto Volontà dell’Amore che il Cristo utilizzerà necessariamente questa volta 
quando verrà”. Una più profonda comprensione di questa energia e, di conseguenza, una sua più potente 
evocazione dovrebbero quindi essere parte integrante del nostro lavoro per “preparare la mente e il cuore degli 
uomini a questo evento”.  

  

 Meditazione di Gruppo – in italiano 
 

14h55 PAUSA 
15h25   Affermazione del Discepolo –in olandese 
 

 Il Cristo e i Suoi discepoli, i Maestri di Saggezza e i Grandi Compagni, Si stanno avvicinando al 
piano fisico – Nina Babenkova in russo  

Il lavoro di preparazione mentale per quest’evento e la costruzione della forma-pensiero dell’avvento o seconda 
venuta, sono stati completati. Rimangono la precipitazione di quest’evento, la sua apparizione sui livelli astrali e 
la sua materializzazione sul piano fisico. Vorrei chiedere a tutti voi che leggete queste parole relative alla seconda 
venuta, di astenervi dal formulare opinioni sulla natura di questo evento. 

   

 Discussione in Gruppi 
 Meditazione di Gruppo –in tedesco 
17h30 Chiusura    

 
Tutti gli oratori sono studenti della Scuola Arcana 

Per maggiori informazioni, potete scrivere a: Scuola Arcana –   
rue du Stand 40, CH-1204 Ginevra Tel.: + 41 22.734.12.52 geneva@lucistrust.org www.lucistrust.org 
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MEDITAZIONE 

FAR ENTRARE LA LUCE 
 

I FUSIONE DI GRUPPO  

 Affermiamo il fatto della fusione e integrazione di gruppo nel cuore del Nuovo Gruppo di Servitori del Mondo, 

intermediario tra la Gerarchia e l’umanità. 

 

  Sono uno con i miei fratelli di gruppo, tutto ciò che possiedo è loro. 

Possa l’amore che è nella mia anima riversarsi su di loro.  

Possa la forza che è in me elevarli e aiutarli.  

Possano i pensieri creati dalla mia anima raggiungerli e incoraggiarli 

 

II ALLINEAMENTO  

 Proiettiamo una linea di energia illuminata verso la Gerarchia spirituale del pianeta, il cuore planetario, il 

grande Ashram di Sanat Kumara, e verso il Cristo al centro della Gerarchia.  

 Estendiamo la linea di luce verso Shamballa, il centro dove il Volere di Dio è conosciuto. 

 

III INTERLUDIO SUPERIORE   

 Manteniamo la mente contemplativa aperta alle energie extraplanetarie che affluiscono su Shamballa e 

irradiano attraverso la Gerarchia. Utilizzando l’immaginazione creativa cerchiamo di vedere i tre centri 

planetari – Shamballa, Gerarchia, Umanità – allinearsi gradualmente e interagire. 

 

 

IV MEDITAZIONE 

 Riflettiamo sulla la nota chiave della Conferenza: 

 
Possa il gruppo dedicarsi nuovamente al servizio di Colui Che viene  

e fare tutto quanto è possibile per preparare la mente e il cuore degli esseri umani a questo 

evento. Non abbiamo altra intenzione nella vita. 
 

V PRECIPITAZIONE  

 Usando l’immaginazione creativa visualizziamo le energie di Luce, Amore e Volontà di Bene che si riversano 

su tutto il pianeta e si ancorano sulla Terra nei centri predisposti sul piano fisico, attraverso i quali il Piano 

può manifestarsi. (Usiamo la sestuplice progressione dell’Amore divino come sequenza per la precipitazione 

dell’energia: Shamballa/Gerarchia/il Cristo/il Nuovo Gruppo dei Servitori del Mondo/uomini e donne di 

buona volontà di tutto il mondo/centri fisici di distribuzione). 
 

 

VI INTERLUDIO INFERIORE  

 Rifocalizziamo la coscienza, come gruppo, all’interno della periferia del grande Ashram. Insieme recitiamo 

l’affermazione: 
 

 Nel centro di tutto l’Amore io sto;  

 da questo centro io, l’anima, voglio espandermi;  

 da questo centro io, colui che serve, voglio lavorare.  

 Possa l’amore del Sé divino espandersi nel mio cuore,  

 attraverso il mio gruppo e nel mondo intero. 

 

 Visualizziamo l’influsso spirituale che affluisce, liberato da Shamballa, attraverso la Gerarchia e che penetra 

nell’umanità lungo il canale preparato. Consideriamo come queste energie affluenti stabiliscono il “Cammino 

di Luce” per l’Istruttore del Mondo Che viene, il Cristo. 
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VII DISTRIBUZIONE 

 Recitando la Grande Invocazione visualizziamo Luce, Amore e Potere che, effondendosi dalla Gerarchia, 

penetrano nei cinque ingressi planetari (Londra/Darjeeling/New York/Ginevra/Tokio) irradiando la 

coscienza di tutto il genere umano. 

 

Dal punto di Luce nella Mente di Dio 

Affluisca Luce nelle menti degli uomini. 

Scenda Luce sulla Terra. 

 

Dal punto di Amore nel Cuore di Dio 

Affluisca Amore nei cuori degli uomini. 

Possa Cristo tornare sulla Terra. 

 

Dal Centro dove il Volere di Dio è conosciuto 

Il Proposito guidi i piccoli voleri degli uomini; 

Il Proposito che i Maestri conoscono e servono. 

 

Dal centro che viene detto il genere umano 

Si svolga il Piano di Amore e di Luce 

E possa sigillare la porta dietro cui il male risiede. 

 

Che Luce, Amore e Potere ristabiliscano il Piano sulla Terra. 

 

OM    OM    OM 

 
 

* * * 
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* * * 

 
  

MANTRAM DELL’UNIFICAZIONE 
 (tedesco) 

 

I figli degli uomini sono un essere solo ed io sono uno con essi 

Cerco di amare, non di odiare. 

Cerco di servire e non di esigere il servizio che mi è dovuto. 

Cerco di sanare, non di nuocere. 

 

Il dolore porti il giusto compenso di Luce e Amore. 

L’anima domini la forma esterna, la vita e ogni evento 

E porti alla luce l’Amore che è dietro tutto ciò che sta ora avvenendo. 

 

Ci siano date visione e intuizione, 

Il futuro sia svelato, 

L’unione interiore si manifesti e le scissioni esterne scompaiano. 

L’Amore prevalga e tutti gli uomini amino. 

OM 
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INTRODUZIONE 
 

 
 
Benvenuti a questa prima sessione della Conferenza della Scuola Arcana a Ginevra. Siamo felici di poter essere 
presenti di persona, ma siamo anche felici di poter offrire questa Conferenza a un pubblico più ampio tramite 
Zoom. Per coloro che si collegano tramite Zoom, due brevi osservazioni. 
 
1. Dall’inizio della trasmissione, i testi degli interventi saranno tradotti nelle seguenti lingue: 

• inglese 

• francese 

• italiano 

• spagnolo 

• tedesco 

• russo 

• olandese 

Per selezionare la lingua preferita, fare clic sull’icona Interpretazione nella 
barra degli strumenti Zoom: 
 
 
Si aprirà un menu con un elenco da cui è possibile selezionare la lingua che si 
desidera ascoltare:  
 
 
 
 
 
Se si desidera, è possibile disattivare l’audio originale, che normalmente si 
sente in sottofondo: 
 
 
 
 
 
Vi preghiamo di tener conto del fatto che tutti i nostri traduttori sono 
volontari non professionisti. Qui in sala abbiamo le dispense con le traduzioni 
dei testi nelle varie lingue. Per chi si collega via Zoom, se volete leggere anche i testi, potete farlo scaricando il file 
dal nostro sito web: 
https://www.lucistrust.org/conferences/show/arcane_school_conference_2024_geneva_may_18_19#ASGeneva-18May.  

 
2. Per impostazione predefinita, i microfoni dei partecipanti sono silenziati. Per porre una domanda o fare un 
commento, è possibile “alzare la mano” in modo che il conduttore 
possa attivare il microfono. Fare clic sull’icona Alza la mano nella 
barra degli strumenti Zoom:  
 
In questo modo, il conduttore sarà informato e, quando possibile, 
provvederà ad attivare il microfono. È anche possibile inserire una 
domanda o un commento nella chat. 
 
 

 

 
 
 
 

https://www.lucistrust.org/conferences/show/arcane_school_conference_2024_geneva_may_18_19#ASGeneva-18May
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MEDITARE SULLE LEGGI DEL QUINTO REGNO PUR VIVENDO NEL QUARTO 
Kathy Newburn 

tradotto dall’inglese 

 
Salve e saluti da New York. Desidero ringraziare Mintze e il Centro di Ginevra per avermi invitato a condividere 
alcune parole con voi oggi. Sono grata per l’opportunità di contribuire a stabilire linee di relazione tra i nostri tre 
Centri che, attraverso ciascuna delle nostre sfere di influenza, si estendono e circondano l’intero pianeta. E quelli 
di noi che hanno la fortuna di essere qui oggi, a lavorare insieme sul piano fisico, hanno l’opportunità di creare un 
centro illuminato sul piano mentale attraverso il quale possono fluire le energie gerarchiche. 
 
Il mio tema di oggi è “Meditare sulle Leggi del Quinto Regno vivendo nel Quarto”, che potremmo definire il percorso 
del discepolato attraverso il quale iniziamo a governare noi stessi con le leggi. Esistono, naturalmente, diversi tipi 
di leggi, che governano i diversi stadi dello sviluppo evolutivo. Ci sono leggi create dall’uomo e leggi spirituali o 
esoteriche. Queste ultime sono quelle che governano e condizionano il Logos stesso, la nostra vita planetaria. 
Queste leggi sono definite come i Suoi modi di espressione, i Suoi impulsi vitali e il Suo modo di esistere. Incarnano 
il Suo scopo, che ha mantenuto costantemente nei 18,5 milioni di anni dal Suo arrivo su questo pianeta. 
 
L’umanità ha il libero arbitrio e decide se vuole governare o meno se stessa secondo le leggi, maggiori o minori. Si 
dice che le Leggi spirituali ci siano state date dal pianeta Venere, il pianeta che fa da anima alla personalità della 
Terra. Queste leggi erano perfette, ma l’umanità ha scelto, e continua a scegliere, di rifiutarle. Questo rifiuto risale 
agli annali della nostra vita planetaria. Non è una novità, perché l’atteggiamento di ribellione, il Ribelle Divino, è 
innato nella nostra Vita planetaria e nel nostro stesso Logos ed è questa ribellione che causa dolore e tristezza, che 
è la natura del cammino sul pianeta Terra. 
 
Questa ribellione, e il conseguente inaridimento della legge, diventano sempre particolarmente acuti alla fine di 
un’era. Sembrerebbe una funzione necessaria del processo evolutivo, dei cicli di nascita e di morte, della morte e 
della cristallizzazione delle vecchie forme per far posto a quelle più adatte alle persone del momento. 
 
Il Cristo è venuto 2.000 anni fa per stabilire la Legge. Venne a insegnare a un popolo appesantito da leggi scritte 
nella pietra e dimostrò, nella Sua stessa vita, le Leggi viventi. Quando ci viene chiesto di governare la nostra vita 
secondo le Leggi del quinto regno, mentre viviamo qui nel quarto, ci viene chiesto di stabilire in noi stessi una 
meditazione simultanea e unanime sulle Leggi e sui Principi eterni. È attraverso questo lavoro che possiamo 
contribuire a gettare le basi per la giurisdizione del Cristo. Senza queste solide fondamenta fondate sulla Legge, la 
struttura che il Cristo viene a erigere non sarebbe possibile. 
 
Riflettendo su queste leggi e principi vediamo la loro natura progressiva e l’importante ruolo svolto da quei 
meditatori che si trovano al centro del cuore esoterico del gruppo. Questo gruppo, in collaborazione con la 
Gerarchia Spirituale, è incaricato di attuare le fasi finali della sequenza - la Legge dell’Approccio Spirituale e il 
Principio della Divinità Essenziale – e, attraverso questo mezzo, tutte le altre Leggi e Principi possono operare per 
mezzo dei sette gruppi ashramici. Attraverso la Legge dell’Approccio Spirituale, tenuta dai membri del gruppo e 
focalizzata durante i punti chiave del ciclo annuale, il ponte tra la Gerarchia e l’Umanità si rafforza 
progressivamente, portando al riconoscimento dell’unicità di tutte le forme di vita e dei regni della natura. In 
questo modo, grazie alla vita di gruppo, si possono superare le interferenze e le interruzioni del flusso circolatorio 
delle energie divine, che per tanto tempo hanno ostacolato gli sforzi della Gerarchia. 
 
Forse l’evidenziazione di queste Leggi e di questi Principi da parte del Tibetano ha a che fare con la necessità del 
gruppo di appropriarsi delle energie del Capricorno, il segno legato alla Legge e all’iniziazione e il segno dell’era 
successiva a quella dell’Acquario. I discepoli hanno sempre il compito di gettare un ponte verso il futuro. Duemila 
anni fa, all’inizio dell’era dei Pesci, il Cristo insegnò alla sua cerchia ristretta di discepoli le vie dell’Acquario, 
incarnate negli insegnamenti e nella rappresentazione rituale dell’Ultima Cena, alla quale i discepoli furono invitati 
da un uomo che portava un vaso d’acqua sulla testa. Ora, 2.000 anni dopo, viene richiesto al gruppo lo stesso 
impulso lungimirante. 
 
Il gruppo dei discepoli, del resto, è governato dal pianeta Saturno, che ha un doppio dominio in Capricorno. Mentre 
ci avviciniamo al 2025 e alla Settimana del NGSM nel 2026, attraversiamo un potente periodo di fine e inizio nei 
cicli di Saturno, con un ciclo di pulizia collettiva che si sovrappone a un afflusso di nuova vita. Ogni sette anni, 
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durante la Settimana dedicata al NGSM, il gruppo è stimolato dall’afflusso della Luce Superna, la luce rivelata sulla 
cima della montagna attraverso il Capricorno, che porta l’impulso delle energie dei sette raggi. Sarebbe 
interessante considerare se la prossima era (Capricorno) potrebbe cadere sotto l’energia del primo raggio proprio 
come l’era entrante (Acquario) è condizionata dal settimo; il Capricorno è un segno fortemente associato al primo 
raggio e l’influenza dell’Avatar di Sintesi sta fornendo un canale per l’afflusso delle energie del primo raggio. 
 
La duplice vita del discepolo, le ingiunzioni a meditare sulle leggi del quinto regno pur vivendo nel quarto, 
dovrebbero incoraggiarci a seguire la via dei primi discepoli che erano più vicini al Cristo. Nel suo ultimo 
insegnamento ai discepoli, al momento dell’Ultima Cena, egli ordinò al suo gruppo di “essere nel mondo senza 
essere del mondo”. Prevedeva le sfide che il gruppo avrebbe dovuto affrontare nel tentativo di portare il messaggio 
della vita di risurrezione al mondo. Il successo di questo piccolo gruppo fu possibile solo grazie al loro allineamento 
con l’aura protettiva del Cristo. 
 
Simili sfide condizionano ancora oggi i discepoli e il Tibetano avverte che questo lavoro di preparazione alla 
riapparizione è irto di pericoli “a causa dell’immenso e costante antagonismo che suscita... nelle forze opposte del 
male”. Il Tibetano ha notato che l’obiettivo principale dell’attacco è rappresentato dai discepoli, in particolare da 
coloro che, potremmo dire, sono in prima linea nel raggiungere gli altri. Ma, proprio come l’aura del Cristo 
proteggeva i primi discepoli, anche i discepoli di oggi sono “segnati dalla protezione” e con questo non intendeva 
dire che sarebbero stati liberi da attacchi, ma piuttosto che tali attacchi non avrebbero suscitato alcun timore. La 
necessità di liberarsi dalla paura è stata forse la ragione per cui Alice Bailey ha scelto la parola sanscrita shraddha, 
assoluta mancanza di paura, come chiave di lettura del quarto grado della Scuola. Tutti coloro che si assumono il 
compito di preparare le menti e i cuori delle persone ai prossimi eventi devono coltivare questa qualità. Questa è 
la sfida e l’opportunità che abbiamo davanti a noi in questo importante punto di svolta della storia planetaria. 
 
SLIDE 
1. La Legge delle giuste relazioni umane. 
2. Il principio della buona volontà. 
3. La Legge dello sforzo di Gruppo. 
4. Il principio dell’unanimità. 
5. La Legge dell’approccio spirituale. 
6. Il principio della divinità essenziale. 
 

* * * 
 

 
LE ATTUALI TENSIONI NEL MONDO HANNO QUALCOSA A CHE FARE CON COLUI CHE VIENE?  

 

Marcos Piñeiro Calvelo 
tradotto dallo spagnolo 

 
Personalmente, cerco di essere ottimista e preferisco allinearmi alla corrente di ricercatori, pensatori e politici che 
sostengono che mai prima d’ora c’è stata tanta ricchezza, aspettativa di vita e democrazia. 

Tra questi, vorrei segnalare il canadese Steven Pinker, psicologo sperimentale, scienziato cognitivo, linguista e 
scrittore, che nel suo TED Talk dell’aprile 2018 a Vancouver, intitolato “Il mondo migliora o peggiora? Uno sguardo 
ai numeri”1, spiega, attraverso molteplici dati, statistiche e cifre oggettive, che siamo in un processo di evoluzione 
verso il meglio, se confrontiamo indicatori umani cronologicamente diversi su istruzione, conflitti, fame, malattie 
o aspettativa di vita. 

Tuttavia, riconosco che nei sei anni trascorsi dall’intervento di Pinker, alcuni di questi indicatori hanno subito un 
significativo peggioramento a causa di importanti eventi globali, come il COVID, il conflitto Russia-Ucraina, la 
situazione in Palestina e la crisi della globalizzazione, oltre a molte altre situazioni conflittuali. 

A peggiorare le cose, i media con il maggior numero di utenti mostrano solo il peggio degli esseri umani, ricorrendo 
persino a fake news per interessi spuri, perché per loro le buone notizie non sono un affare. Tutto ciò permea 
l’opinione pubblica, alimentando le crisi con ulteriori tensioni e divisioni. 

Preoccupante è il fatto che, secondo il cosiddetto indice “Doomsday Clock”, a partire dal gennaio 2023 siamo a soli 
90 secondi dall’Armageddon. I custodi di questo indicatore citano come ragioni della loro valutazione: la 
proliferazione delle armi nucleari, le tensioni geopolitiche, la guerra tra Russia e Ucraina e quella condotta da 
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Israele a Gaza, le minacce biologiche, l’intelligenza artificiale incipiente, la crisi climatica e la disinformazione 
promossa anche dagli stessi Stati. 

È vero che, quando questo orologio fu creato nel 1947, il suo punto di partenza era a soli sette minuti da quella 
mezzanotte che rappresenta la fine del tempo. Il suo miglior record è stato raggiunto con la caduta del Muro di 
Berlino, che lo ha lasciato a 17 minuti nel 1991, e da allora è andato avanti o è rimasto fermo, ma non è tornato 
indietro. Nel 2007, il cambiamento climatico è stato inserito tra i fattori misurati da questo ipotetico orologio come 
un grave pericolo per l’umanità. 

Se prendiamo questo indice relativo come parametro dell’attuale livello di tensione nel mondo, esso ci rivela che 
la venuta di Colui Che viene è più imminente, perché sempre, e ad ogni grave crisi umana e nell’ora della necessità, 
quando deve essere instaurata una nuova razza o risvegliata a nuova e più ampia visione un’umanità pronta, il Cuore 
di Dio mosso dalla Legge di Compassione invia un Istruttore, un Salvatore, un Essere che illumina, un Avatar, un 
Trasmettitore, un Intermediario, un Cristo.2 

Man mano che Maitreya Si avvicina, si può sentire l’afflusso della Sua energia che si intensifica, evocando risposte 
in ognuno di noi. Credo che questo afflusso di energia sia un effetto direttamente proporzionale alle tensioni del 
mondo di oggi, ma allo stesso tempo sia anche un generatore di queste tensioni, perché si dice che Coloro Che 
vengono lo facciano in periodi di crisi, spesso le producono essi stessi, allo scopo di eliminare ciò che è vecchio e non 
più rispondente ai tempi, e di preparare la via a forme nuove e più idonee.3 

La fine dell’era dei Pesci ha portato alla cristallizzazione tutte le forme che ne hanno plasmato gli ideali; esse hanno 
svolto un lavoro grande e necessario, hanno contribuito all’evoluzione dell’umanità, ma devono essere eliminate, 
perché dove prima risolvevano i problemi, ora li causano. Come la coppa che si frantuma con il suono che la mette 
in risonanza, sento che l’energia incipiente di Colui Che viene frantumerà allo stesso modo queste forme 
cristallizzate. 

Voglio mettere in relazione i recenti eventi critici con l’influenza di Colui Che viene, attraverso il simbolismo 
nascosto nell’Apocalisse di San Giovanni, dove è proprio Cristo a essere incaricato dell’apertura successiva di sette 
sigilli. È nell’apertura dei primi quattro sigilli che si scatenano quattro cavalieri apocalittici, ciascuno su un cavallo: 
bianco, nero, rosso e l’ultimo pallido. 

Così le epidemie che si sono susseguite negli ultimi anni, dall’AIDS, all’influenza suina, all’influenza aviaria, alla 
diffusione dell’Ebola dall’Africa, fino alla pandemia di COVID-19 che ha recentemente paralizzato il mondo, sono 
tutte collegate al Cavaliere della Peste. 

Quando fino a poco tempo fa leggevo i libri di Alice Bailey, che in numerose occasioni menzionano la guerra e le 
sue ripercussioni, ero solito trascurare questi commenti, perché come cittadino europeo mi sembrava che parlasse 
di una realtà a me estranea, in quanto già lontana nel passato, ma recentemente mi sono reso conto che quando 
leggo questi passaggi ora, mi sembrano molto attuali. Se alcuni conflitti bellici sono già cronici e non ci si fa 
nemmeno più caso, altri più recenti hanno ripercussioni globali e sono sempre più presenti nei media, come la 
guerra in Ucraina, la riattivazione del conflitto tra Israele e Palestina e persino il potenziale rischio di conflitto tra 
Cina e Taiwan, tutti accompagnati dal Cavaliere della Guerra. 

Questi conflitti hanno portato a una situazione in cui il costo del cibo aumenta in modo generalizzato e la sua 
disponibilità diminuisce, rappresentando il Cavaliere della Fame.  

Tutti questi eventi e molti altri portano la compagnia del quarto cavaliere, il Cavaliere della Morte. 

Per contrasto, devo ricordare l’importanza dell’avvicinarsi dell’influenza del Quarto Raggio dell’Armonia 
attraverso il Conflitto, che ci è stato detto si manifesterà lentamente dopo l’anno 2025.4 Questa data ci è stata 
indicata nel 1936 e sembrava molto lontana; ora si parla dell’anno prossimo: l’esito finale [del Quarto Raggio], 
quando è soddisfacente, è chiamato “la Nascita di Horus”, del Cristo, nato dal dolore e dalla sofferenza continui.5 

È la realizzazione dell’Armonia che accompagna questo Raggio a giustificare l’esistenza di tanta sofferenza. 
Sebbene sia difficilmente percepibile per l’essere umano medio, non dovrebbe esserlo per il discepolo, perché il 
discepolo mondiale, l’umanità stessa, è ora ritenuta degna di subire tale prova. Il carattere generale delle difficoltà 
riscontrate in ogni settore dell’esistenza umana, nessun gruppo escluso, sta ad indicare che l’intera umanità sta 
preparandosi all’iniziazione. Alla base di tutto quanto sta accadendo ai nostri giorni vi è un proposito.6 
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Credo che la nota chiave che apre il libro “Il ritorno del Cristo”, e che è estratta dalla Bhagavad Gita, spieghi e 
riassuma il punto in due frasi: Ogni volta che il Dharma decade ed in ogni dove si afferma l’adharma, allora Io Mi 
manifesto. Per la salvezza dei giusti e la distruzione di coloro che fanno il male, per ristabilire fermamente il Dharma, 
Io rinasco di età in età.7 

Le attuali crisi e tensioni nel mondo rappresentano opportunità di evoluzione per i discepoli che lavorano per 
stabilire giuste relazioni umane sostenute dal lavoro di gruppo e dal servizio al Piano. 

Grazie mille. 

 

1 Charla TED, aprile 2018. Is the world getting better or worse? A look at the numbers – Steven Pinker. 
(https://www.youtube.com/watch?v=yCm9Ng0bbEQ&t=18s) 
2 Alice A. Bailey, Il Ritorno del Cristo, pag. 10 ed. ing. 
3 Alice A. Bailey. Il Ritorno del Cristo, pag. 8 ed. ing. 
4 Alice A. Bailey. Trattato dei Sette Raggi, Vol. I, Psicologia esoterica, pag. 26 ed. ing. 
5 Alice A. Bailey. Trattato dei Sette Raggi, Vol. I, Psicologia esoterica, pag. 206 ed. ing. 
6 Alice A. Bailey. Da Betlemme al Calvario, pag. 28-29 ed. ing. 
7 Alice A. Bailey. Il Ritorno del Cristo, pag. 5 ed. ing. 
 

* * * 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

VISUALIZZAZIONE 
IL SENTIERO 

(francese) 

 
Sedetevi in silenzio, respirando ritmicamente, e concentrate la vostra coscienza il più in 
alto possibile. Da questo luogo di silenzio, siete in grado di tenere la vostra mente sotto 

controllo. 
 

Vedete il mondo come in uno specchio e vi rendete conto che i vostri sensi fisici non sono 
altro che un’illusione, sapendo che non rimane altro che le due cose davanti a voi: 

l’intuizione e l’illuminazione. 
 

Il sentiero che avete percorso ora, vi porta dal cuore alla testa e, muovendovi lungo questo 
sentiero, sapete che la saggezza non viene dal sentiero del dolore o del piacere. 

 
Il punto di luce, visto nell’oscurità di una notte d’inverno, dapprima freddo e tremolante, 

cresce con costante splendore attraverso la fusione della coppia di opposti... fino a quando 
il calore di una lampada ardente giunge alla mente del viandante lungo la strada. 

 
La radiosità cresce sempre di più, finché il sentiero non termina in un tripudio di gloria e 

tu, vagabondo della notte, attraversi i portali di quella sfera radiosa. 

http://www.youtube.com/watch?v=yCm9Ng0bbEQ&t=18s)
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PERCHÉ È SUFFICIENTE AVERE COME UNICO INTENTO DI VITA DI PREPARARE LE MENTI E I CUORI 

UMANI ALLA RIAPPARIZIONE DI COLUI CHE VIENE 
 
 

 Florian Harvey 
tradotto dal francese 

 
Ci viene anche detto che “è l’aspetto Volontà dell’Amore che il Cristo utilizzerà necessariamente questa volta quando verrà”. 
Una più profonda comprensione di questa energia e, di conseguenza, una sua più potente evocazione dovrebbero quindi essere 
parte integrante del nostro lavoro per “preparare la mente e il cuore degli uomini a questo evento”. 

(DNE, Vol. II, p. 599 ed. ingl.) 
 
Sono pochi i pensieri-seme che hanno la stessa forza e intensità di quello su cui stiamo lavorando quest’anno. La 
consacrazione non può essere chiesta a cuor leggero. Ma la scelta di concentrarsi su un obiettivo particolare non 
richiede un’analisi, per quanto breve, degli altri obiettivi che poi sembrano essere trascurati? O dobbiamo solo 
legittimare che è sufficiente avere l’unico intento nella vita di preparare il cuore e la mente degli esseri umani 
alla riapparizione di Colui Che viene? 

Se non abbiamo bisogno di una giustificazione, forse insieme possiamo chiarirci i nostri pensieri. Se, invece, 
abbiamo bisogno di una giustificazione, allora prendiamoci il tempo di rifletterci insieme. Idealmente, saremo 
in grado di rifiutare o approvare l’idea in modo più completo. Sta a noi cercare le chiavi, mentali ed emotive, che 
libereranno i nostri veicoli in modo più completo, in linea con questo grandioso obiettivo. 

La Scuola Arcana non ha l’abitudine di tentare di suscitare in noi un appello vago e mistico, da seguire senza 
pensare. Un aspetto centrale del nostro lavoro è quello di guidare lo sviluppo naturale della vita e di determinare 
per noi stessi ciò che è giusto e buono. Questo pensiero inquadra chiaramente, anche se solo teoricamente, l’idea 
che dedicarsi alla preparazione della riapparizione del Cristo sia un’estensione del nostro percorso di vita. La 
nota chiave ci chiede una consacrazione singolare, che si applica intimamente a ciascuno di noi e che, allo stesso 
modo, si applica a tutti noi. 

In questa nota chiave non si dice chi è Colui-Che-Viene, non si dice se si tratta del Cristo come individualità o se 
si tratta dell’adombramento da parte Sua di servitori o di interi gruppi che dovrebbero aver stabilito un rapporto 
con Lui nella sintonia della luce. Nella nota chiave non è specificato se stiamo contemplando la venuta 
concomitante dell’Avatar di Sintesi o di vari discepoli avanzati del Maestro dei Maestri. 

Ma ai fini della nostra riflessione, sembra che questo non sia importante. Riconosciamo attraverso la teoria, ma 
anche intuitivamente, o ne abbiamo una certa consapevolezza attraverso la nostra pratica meditativa, che come 
esseri umani e insieme come regno umano, rappresentiamo un determinato regno, il 4°, e che al di sopra del 
mondo delle personalità umane esiste il regno dell’Anima: il piano di luce entro il quale si spiegano le ali della 
libertà. Il Cristo “è l’incarnazione della libertà e il Messaggero della liberazione”,1 dice il Tibetano. Per dare un 
senso ai nostri sforzi, quindi, è bene individuare il punto in cui si articola il nostro pensiero e definire l’esempio 
di una comprensione utile. 

Ognuno di noi ha qualcosa da capire a modo suo, ognuno ha una chiave da forgiare. Ma ciò di cui possiamo essere 
certi è che il nostro lavoro non consiste, al contrario, nella proiezione artificiale di un ideale – nella creazione del 
burattino dei nostri sogni – né nel distogliere lo sguardo da un mondo sofferente – la debolezza della nostra 
vigliaccheria morale; il tutto nutrendo una speranza infantile e irragionevole che da un tale atteggiamento 
saremo miracolosamente salvati. Risorti. 

L’articolazione del nostro pensiero deve quindi avvenire, concettualmente parlando, su scala atomica. Dove 
entriamo in contatto con l’ultimo bastione della nostra coscienza separativa. Dove l’anima e la personalità 
integrata possono fondersi in un continuum luminoso. Questo pone l’unità mentale al centro della nostra 
attenzione. Si dice infatti che è da qui che si coordina la personalità integrata. “L’unità mentale è il primo aspetto 
della triade della personalità”.2 

La coscienza è già Cristo, fondamentalmente, ma ogni coscienza, la cui identificazione rimane trattenuta nei veli 
della sostanza, manca della libertà dello Spirito. Manca la capacità di ascoltare la parola perduta dello Spirito, 
manca la capacità di non essere prigioniera ma padrona della materia. Laddove lo spirito è considerato come 
costante e lo sviluppo dell’entità interiore non è tenuto in considerazione, la coscienza – o anima – come punto 
intermedio tra sostanza e spirito dipende, filosoficamente parlando, esclusivamente dalla qualità della sostanza. 

 
1 Il Ritorno del Cristo, p. 21 ed. ingl. 
2 Trattato del Fuoco Cosmico, p. 526 ed. ingl. 
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Il Tibetano dice che “ogni sfera rotante di materia è caratterizzata dalle tre qualità d’inerzia, mobilità e ritmo”.3 
Queste sono “tre qualità della materia stessa”.4 Sotto l’effetto della stimolazione fornita dalla coscienza 
attraverso il colore, il tono, la qualità e la vibrazione,5 la materia diventa forma e sviluppa gradualmente 
l’emanazione che dà origine alla qualità della mobilità, poi della radiazione e infine del ritmo. Il ritmo è di 
particolare interesse per noi perché permette, tra l’altro, la separazione dello spirito dalla materia, la liberazione 
dell’essenza che la forma circoscrive. Questo effetto di separazione dello spirito dalla materia ci permette di 
discernere la differenza tra sé e non sé. Questo discernimento permette una corretta identificazione e fa la 
differenza tra le nostre azioni, giuste o sbagliate. 

Questo è importante per la nostra riflessione e vorrei richiamare la nostra attenzione su alcuni schemi piuttosto 
elementari e imprecisi. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

A fini rappresentativi, si vedono due concetti, quello di sostanza e quello di anima. Sempre a fini rappresentativi, 
la sostanza assume una forma strutturata o cristallizzata. Poiché la coscienza è ovunque, si pone la questione 
dell’allineamento psichico della sostanza. In questo caso le forme sono scelte per rivendicare una 
rappresentazione simbolica del loro allineamento: il tetraedro ha il punto focale del suo allineamento sull’angolo 
del vertice e la sfera ha un allineamento interno e multidimensionale, o multipiano se preferite. 

A tal fine, la relazione tra coscienza e corpo può essere rappresentata. Innanzitutto, nel modo seguente, quando 
si vuole esprimere che è l’ambiente a condizionare la coscienza. Che è la forma dell’ambiente a condizionare la 
percezione. Questo è problematico perché, quando il prisma attraverso il quale si acquisisce la conoscenza è 
distorto, anche ciò che è buono viene percepito male e il suo significato deformato. Questo ci avverte del fatto 
che l’illusione deve essere superata dall’interno, dall’essere interiore, proiettando l’irradiazione dell’aspetto 
della volontà dell’amore. 

In questa rappresentazione i tre mondi sostanziali, eterico, astrale e mentale, condizionano indebitamente la 
coscienza, evocano una risposta indebita e scorretta da parte della coscienza, e questa a sua volta genera l’eco 
che rafforza i veli della triplice illusione che incombe su di noi, sulla famiglia umana. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
3 Trattato del Fuoco Cosmico, p. 157 ed. ingl. 
4 ibidem 
5 Vedere Psicologia Esoterica, Vol. II, p. 321 ed. ingl. 
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Nella rappresentazione successiva, la coscienza ha distinto la chiamata interiore e gradualmente, attraverso il 
suo lavoro ritmico di riorientamento e discernimento, ha raggiunto un allineamento stabilizzato in cui i veicoli 
della sua coscienza sono allineati con il suo essere interiore. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Ne consegue che la vibrazione interiore progredisce nell’esteriorizzazione – è di per sé l’embrione 
dell’esteriorizzazione gerarchica poiché proviene dal contatto cristico – e in teoria offre una controspinta al peso 
della triplice illusione, che si realizzerà nella misura in cui sarà coordinato e integrato attraverso i piani. Questo 
riduce il dominio sulla vita interiore da parte della pesantezza del materialismo, della schiavitù dell’emotività e 
della visione frammentaria e separativa della mente concreta. La rappresentazione di quest’opera è molto 
soggettiva, ma se l’analogia della nostra riflessione si pone sull’intera società, vediamo come il gruppo umano in 
quanto tale possa rappresentare il nucleo cristico e come le condizioni della nostra vita possano rappresentare 
la sostanza che viene progressivamente organizzata fino ai minimi dettagli dal frutto dei nostri servizi e 
fondamentalmente, dall’irradiazione dello spirito.   

Il discernimento dell’essere interiore fa la differenza. È Lui che apre la strada attraverso le condizioni ambientali 
e ordina il ritmo e la geometria di tutta la creazione, affinché la luce nasca e domini. 

Per questo desideriamo ardentemente preparare i nostri cuori e le nostre menti al discernimento cristico. 
Desideriamo ardentemente preparare il cuore e la mente umana alla riapparizione del Cristo. Il Cristo sarà 
conosciuto e riconosciuto se sarà conosciuto dal cuore umano. 

Questa è l’essenza di ciò che stiamo dicendo. Ma è importante sottolineare quanto sia fondamentale far 
coincidere il lavoro interiore con quello esteriore. L’uno e l’altro sono la stessa cosa. L’analogia dell’atomo rimane 
valida se consideriamo come il lavoro e il servizio che rendiamo al mondo nella nostra vita quotidiana possano 
corrispondere alla preparazione del cuore e della mente umana. Tutte le nostre azioni, radicate nel cuore ed 
estese ai tre mondi, contribuiscono ad allineare e trasmettere la vibrazione redentrice. A tal fine, mi piace usare 
la metafora del pettine per immaginare come ognuno di noi pettini le fibre della creazione attraverso il lavoro 
quotidiano, affinché dall’allineamento interiore si manifesti in ogni punto la radiazione dell’anima. Questa 
radiazione interiore aiuta l’intera umanità ad aprire l’occhio del cuore e a sentirsi infusa, unita e indivisibile nello 
spirito. 

Penso che possiamo affidarci ai fatti oggettivi che, mi sembra, testimoniano eternamente le realtà soggettive per 
affermare che stiamo vivendo nell’ora dell’emersione del governo interiore. Possiamo osservare che la sostanza 
del mondo sta diventando matura per dargli corpo. Vediamo come i nostri telefoni e le nostre radio sono 
l’evidenza dell’idea della telepatia. Vediamo come Internet e i “cloud” lo sono di quella della lettura degli annali 
Akashici o della ricettività della coscienza mentale alla nuvola delle cose conoscibili, per dirla con Patanjali. 
Vediamo quindi come stiamo entrando in un’epoca di libertà energetica sotto il simbolo della fusione nucleare. 
La fusione, anche come prototipo, già ci unisce. Essa testimonia un ricongiungimento fondamentale tra sostanza 
e atomo e l’idea di “nozze sublimi compiute con intento cosciente fra l’anima positiva e la forma ricettiva e 
negativa”.6 

Vediamo come le nostre comprensioni e integrazioni collettive, come lo svelamento del continuum dello spirito 
all’interno dei veli della sostanza, sottopiano per sottopiano, produce rivelazioni. 7  Va anche notato che il nostro 
filo narrativo ci ha portato dall’amalgama tra coscienza e materia al suo continuum. Non sono la stessa cosa. 

 

 
6 Trattato di Magia Bianca, p. 628 ed. ingl. 
7 Il che ci porta a dire che la consumazione della comprensione è la rivelazione. 
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Permettetemi di trarre due conclusioni finali. 

In primo luogo, vogliamo preparare il cuore e la mente dell’uomo alla riapparizione di Colui Che viene, perché 
questo è il nostro cammino nella vita. È il cammino verso una vita più abbondante per tutti. Si tratta quindi di 
un approccio individuale e anche di un approccio di gruppo. È qui che nasce la nostra gioia, è qui che si orienta 
il nostro cammino. E riconosciamo che la nostra svolta verso il cuore della coscienza non limita 
fondamentalmente le nostre scelte, ma apre un’ampia gamma di possibilità nel servizio. 

In secondo luogo, desideriamo preparare il cuore e la mente umana alla riapparizione di Colui Che viene, perché 
siamo mossi da un profondo amore per l’umanità. Comprendiamo che il giusto discernimento individuale, e 
soprattutto il discernimento e l’irradiazione dei gruppi, rende la luce interiore più evidente a tutti. E che questo 
crea un afflusso di luce verso la coscienza umana sofferente. Insieme, rilasceremo l’acqua di vita a un mondo 
assetato. 

Per tutto questo, noi dedichiamo le nostre azioni, riaffermiamo le nostre intenzioni e non abbiamo altro scopo 
nella vita che preparare il cuore e la mente umana alla riapparizione di Colui Che viene. 

Grazie. 

. 
 

* * * 

 

Meditazione di Gruppo: Far entrare la Luce  
(italiano) 

Vedere alle pagine 4-5 
 
 

* * * 

 

 

 

* * * 

Pausa 

 

* * *  
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* * * 
 

IL CRISTO E I SUOI DISCEPOLI, I MAESTRI DI SAGGEZZA E I GRANDI COMPAGNI, SI STANNO 

AVVICINANDO AL PIANO FISICO 
 Nina Babenkova 

tradotto dal russo 

 
Il mistero del Cristo cosmico, dei Suoi discepoli, dei Maestri di Saggezza e dei Grandi Compagni è descritto 
simbolicamente negli Antichi Archivi: “Il Drago di Saggezza discese, e con Esso la Gerarchia dall’Anima di 
Diamante… Lungo il sentiero degli Dei costellato di stelle - il sentiero delle Luci Minori - che attendono la nascita 
in altre Forme, venne un Essere diverso dagli Dei, e tuttavia imparentato con Loro… simile a uomo, tuttavia più che 
uomo… ‘Sono l’alfa,’ Egli disse, ‘e sono l’omega, e noi siamo uno. Dalle Tenebre venne la luce. Dal nulla venne il 
tutto. Dalla Morte è venuta la vita Eterna. Tutto è compiuto.’”1 

Queste frasi rivelano il modo in cui il Cristo 
cosmico viene all’uomo e il modo in cui l’uomo 
può un giorno realizzare il Cristo come 
potenziale di un nuovo ciclo: l’Angelo della Luce 
in se stesso. Egli è venuto come un fiore del 
passato, assicurando all’uomo il dispiegamento 
delle sue qualità innate, e ha dato la visione del 
passo successivo, dimostrando la luce 
dell’anima e indicando il futuro, realizzando 
sulla terra il principio cosmico dell’amore. È qui 
che il miracolo dell’opera del Cristo, il Maestro 
dell’Amore, entra nella nostra coscienza. Egli ha 
mostrato con la massima chiarezza che l’amore 
che esprimeva era un aspetto della volontà. 

AFFERMAZIONE DEL DISCEPOLO 
 (olandese) 

 

Io sono un punto di luce entro una Luce più grande. 

Io sono un rivolo di energia d’amore entro la corrente dell’Amore divino. 

Io sono una favilla di Fuoco sacrificale focalizzata entro l’ardente Volere di Dio. 

E così io sto saldo. 

Io sono una via mediante la quale gli uomini possono pervenire alla meta. 

Io sono una sorgente di forza che li rende capaci di star saldi. 

Io sono un raggio di luce che splende sulla loro via. 

E così io sto saldo. 

E stando così saldo, mi volgo 

E percorro in tal modo le vie degli uomini 

E conosco le vie di Dio. 

E così io sto saldo. 

OM 



 17 

Ogni Avatar delle epoche passate ha svolto una funzione simile in relazione alle razze umane che è venuto a 
illuminare. Questi Approcci divini avvengono in quei grandi momenti ciclici, in cui l’umanità ha bisogno della 
rivelazione divina per salire sempre più in alto nella scala evolutiva.  Gli Avatar appaiono in risposta alla richiesta 
pressante. Sono interessati all’espansione soggettiva della coscienza e a stimolare l’umanità come un tutto. 

Sulla Terra passarono gli eoni fino a quando, come risultato del Primo Grande Approccio – l’individualizzazione – 
emerse il regno umano. Il Secondo Grande Approccio ha aperto, attraverso il mistero del Cristo, la Via spirituale 
dell’Amore e del Sacrificio a Dio. I due Grandi Approcci hanno preparato l’umanità al Terzo Grande Approccio, che 
porterà una nuova rivelazione, l’apparizione del Maestro del Mondo. Quale potrebbe essere la nuova Buona 
Novella? Non lo sappiamo. Forse saranno le rivelazioni della Vita Universale e della Nuova Religione Mondiale, 
correlate alle scoperte della scienza occulta: il mistero del fuoco elettrico della divina volontà-di-bene, il mistero 
dell’iniziazione alla Vita di Dio, il riconoscimento della natura dell’Amore universale. Noi discepoli ci sforziamo di 
aprire la coscienza dell’Io. Possiamo espandere i confini della mente fino a includere la consapevolezza dell’Amore 
universale? Ascoltando la Voce del Silenzio, ci rendiamo conto e riflettiamo sulla rivelazione che è stata 
pronunciata: “l’Amore nella Monade manifesta un grado d’amore cosmico ed abbraccia altresì molto di ciò che è al 
di là del sistema solare… l’Amore nell’Ego è amore nel sistema solare ed in tutto ciò che esso contiene… L’Amore 
nell’Ego si sviluppa gradatamente dall’amore per l’umanità all’amore universale, un amore che non esprime solo 
l’amore per l’umanità, ma l’amore per l’evoluzione dei deva nella loro totalità e per tutte le forme della 
manifestazione divina.”2 

La Legge dell’Evoluzione sta portando la vita planetaria lungo l’arco ascendente di un nuovo Ciclo e i flussi di 
energia cosmica, universale, planetaria, le energie dell’Acquario, la grande attività solare, che, secondo i 
Manoscritti arcaici, “possono essere un’indicazione del risveglio del potere o del fuoco della Compassione, che 
rappresenta un nuovo impulso creativo o evolutivo”,3 stanno influenzando l’umanità.  Queste energie in arrivo 
stanno imprimendo alla vita planetaria un ritmo e un passo nuovi, inconcepibilmente turbolenti, stimolanti e 
ispiranti. 

“La fase del Precursore”, di natura preparatoria e di prova, si sta rapidamente avvicinando alla sua conclusione. 
Tutti i Maestri, gli iniziati, i discepoli e gli aspiranti associati alla Gerarchia stanno attraversando un ciclo di grande 
attività. La Divinità è sempre stata presente in forma fisica e i membri della Gerarchia spirituale dirigono 
apertamente gli affari dell’umanità. Gli esecutori del Piano affermano: “La Gerarchia... si avvicina all’umanità 
annualmente e quotidianamente.... La Gerarchia sta e lavora”. L’enfasi di questo lavoro è sull’aspetto coscienza di 
tutte le forme; così facendo, la Gerarchia può esprimersi attraverso flussi di pensiero e idee, e quindi imprimere 
concetti gerarchici. La costruzione della forma-pensiero del Ritorno, secondo il Maestro Tibetano, è quasi 
completa. Quali sono le direzioni del lavoro preparatorio gerarchico per il Ritorno? Uno degli aspetti più importanti 
della riapparizione della Gerarchia sul piano fisico è rappresentato dalle trasformazioni e dagli aggiustamenti della 
Gerarchia stessa, causati dall’allineamento con Shamballa, dall’instaurazione di un legame più stretto con l’umanità 
e dal ripristino dei metodi di espressione fisica. I Maestri si stanno preparando per il compito dell’attività esterna 
e stanno intensificando il loro lavoro sul piano astrale. Sempre più persone diventano sensibili e consapevoli della 
Loro presenza, e un numero sempre maggiore di Loro si fa strada nei gruppi di discepoli. 

Il lavoro condotto da Shamballa e dalla 
Gerarchia per l’umanità mira anche a 
sviluppare la coscienza di gruppo e a 
formare numerosi gruppi. 
Attualmente il mediatore nell’opera 
gerarchica di salvezza e di servizio 
sono i gruppi mistici e occulti di 
aspiranti, discepoli e iniziati, tutti 
coloro che sono attivi nel diffondere la 
conoscenza spirituale, che mostrano 
l’amore nell’azione, portando il 
messaggio del ritorno del Cristo e la 
necessità dell’opera di purificazione, 
ascoltando il suono dell’annuncio: 
“Egli porterà il Fuoco dell’Amore… Egli 
impartirà il fuoco che brucia e 
distrugge tutte le barriere nella natura 
dell’uomo, tutte le barriere di separazione tra individui, gruppi e popoli.”4 Siamo pronti, come individui, come 
discepoli e aspiranti, a esporci a questo fuoco e a ispirare i nostri simili? 
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Sempre più spesso si notano nel mondo esempi di anime che si esprimono tra politici, uomini d’affari, economisti, 
ambientalisti, scienziati, giornalisti, pronti a esporsi a questo fuoco. Compiono un’importante opera di 
purificazione: si oppongono al potere autocratico, alla corruzione, alla falsa propaganda, proclamando i diritti 
umani, la libertà individuale, anche a costo della loro libertà e della loro vita. In questo modo aprono la strada a 
quel gruppo di discepoli e iniziati che saranno i Costruttori di un nuovo mondo e di una nuova civiltà. Il secondo 
gruppo sarà il loro successore e il suo compito sarà quello di preparare il ritorno del Cristo in modo più coordinato. 
Il primo gruppo prepara l’umanità a questa occasione favorevole; il secondo gruppo prepara il ritorno stesso. 

Parallelamente, l’influenza dell’energia e della radiazione del Signore del Settimo Raggio, che condiziona la Prima 
Iniziazione e la nascita della coscienza cristica, è in costante aumento, causando caos e confusione nel mondo. Come 
“laureati dello sforzo penoso” della scuola planetaria della Terra, “gli arbitri tra gli opposti polari”, l’umanità 
“subisce l’esame sul terzo sottopiano del piano astrale.”5 “L’uomo ‘carnale’ (secondo le parole dell’iniziato Paolo) 
lotta con l’uomo spirituale, e ognuno cerca il controllo.  L’uomo “carnale”, nelle dure condizioni della crisi mondiale, 
nelle doglie del parto della nuova coscienza, impara la distinzione e la giusta scelta tra valori spirituali e materiali, 
tra guerra e pace, tra autocrazia e democrazia, tra separazione religiosa e unità delle religioni, tra uso spirituale ed 
egoistico dell’intelligenza artificiale. Insieme a ciò, si ode la voce ispirata dei ricercatori spirituali, le cui parole 
chiave sono: valori spirituali, scelta spirituale, necessità di cambiamento, consapevolezza, transizione, illuminando 
così la coscienza dell’”uomo carnale”.  La 
Gerarchia in avvicinamento osserva il 
cambiamento di coscienza dell’umanità e 
attende con ansia la giusta scelta e 
l’espressione del libero arbitrio dell’uomo 
come suo diritto divino. Siamo incoraggiati 
dal fatto che quando la “Coscienza Cristica” e 
la vera libertà si diffonderanno sulla Terra, il 
totalitarismo, sia politico che religioso, avrà 
fine.  

Ora che si avvicina il Conclave della Gerarchia 
del 2025, è forse importante vedere le 
possibilità che possono derivare da questo 
Concilio. Il gruppo esoterico mondiale, in 
quanto “precursore” del Cristo, è 
profondamente consapevole della visione 
delle possibilità e delle responsabilità nel 
preparare le menti umane ad accettare “il fatto dell’inevitabilità della Seconda Venuta del Cristo”, a vitalizzare la 
forma-pensiero della Nuova Religione Mondiale come Religione dell’Amore, a risolvere creativamente i problemi 
dell’umanità. 

È importante per noi non solo essere consapevoli delle realtà spirituali, ma anche essere partecipanti dinamici, 
manifestandoci attraverso un servizio creativo, evitando le “trappole dell’intellettualismo”.  Anche le unità di 
servizio di buona volontà contribuiscono all’opera unitaria di preparazione al ritorno di Colui Che Viene. Ne parlerò 
sull’esempio del nostro gruppo exoterico della città di Yeisk, composto da studenti che hanno studiato presso la 
Scuola Arcana. Come persone di buona volontà, abbiamo scritto un appello al governo, così come al vertice del G20: 
“Vi chiediamo di abbandonare l’isolamento, che fomenta l’egoismo nazionale e la competizione... Vi chiediamo di 
distribuire saggiamente le risorse del mondo. Vi chiediamo di cambiare l’atteggiamento dei popoli verso la priorità 
dei valori spirituali su quelli materiali”. 

Ora, riflettendo sulla previsione della Gerarchia: “Dalla Russia - simbolo in senso specialissimo dell’Arjuna 
mondiale, verrà la nuova religione magica… che giustificherà la crocifissione di quella nazione e si manifesterà 
concentrata in una grande Luce spirituale…”6 stiamo lavorando con i concetti e le visualizzazioni della “Nuova 
Religione Mondiale. Religione dell’Amore”, ispirata alla visione dei messaggeri russi. I mistici russi che percepirono 
l’impronta gerarchica, Daniil Andreyev nel suo libro “La Rosa del Mondo” e il Granduca Alexander Mikhailovich nel 
suo libro “La Religione dell’Amore”, descrissero la loro visione del “Sole splendente della Verità”, che rappresenta 
un modello di pensiero sintetico: “La Religione dell’Amore, basata sulla Legge dell’Amore, deve sostituire tutte le 
fedi e trasformare gli odierni ‘servitori di Dio’ in Suoi attivi collaboratori”. Chi e cosa dobbiamo amare? Il Potere 
Superiore - Dio, non con le parole, non con il basso culto e l’ossequio servile, ma con i pensieri e le azioni d’amore, 
per tutti allo stesso modo... Dobbiamo amare il mondo intero, perché siamo una parte inseparabile di esso, 
rendendoci conto allo stesso tempo che siamo venuti dal Potere Superiore e che ritorneremo ad Esso solo quando 
diventeremo un individuo indipendente, autocosciente e dallo spirito forte...” (Granduca Alexander Mikhailovich 
Romanov).7 
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Che il filo d’oro del “Sole della Verità” ci conduca nel tesoro della nostra anima, dove impareremo a essere una cosa 
sola con tutto ciò che respira, ad abbracciare la visione del tutto nella misura in cui è disponibile per noi, e a 
lavorare in armonia con l’imminente Gerarchia dei Portatori di Luce, ispirando ai nostri fratelli la gioia di preparare 
il ritorno dell’Angelo dell’Illuminazione. 

“Che l’umanità costituisca il vostro campo di servizio e si possa dire di voi che conoscevate i fatti spirituali ed 
eravate parte dinamica di quegli eventi spirituali; che non si possa dire di voi che conoscevate queste cose e non 
avete fatto nulla. Non lasciate che il tempo sfugga mentre lavorate.”8 

 
1. H. P. Blavatsky, Teogenesi 
2. Alice Bailey, Trattato del Fuoco Cosmico, p. 593 ed. ingl. 
3. H. P. Blavatsky, Teogenesi 
4. Alice Bailey, Il Discepolato nella Nuova Era, Vol. I, p. 722 ed. ingl. 
5. Alice Bailey, Trattato del Fuoco Cosmico, p. 1178 ed. ingl. 
6. Alice Bailey, Il destino delle nazioni, p. 61 ed. ingl. 
7. J. Virek, L’anima del Granduca 
8. Alice Bailey, I Raggi e le Iniziazioni, p. 760 ed. ingl. 
 
 

* * * 
 
 
 
 

DISCUSSIONE IN PICCOLI GRUPPI 
DISCUSSIONE DI GRUPPO DEL SABATO 

 
Quest’anno proponiamo tre domande su cui riflettere in piccoli gruppi, suddivisi secondo la lingua. Suggeriamo 
che ogni gruppo nomini un “relatore” che riassuma le conclusioni delle discussioni. Invece di una sessione plenaria, 
suggeriamo che il relatore invii un riassunto scritto alla sede centrale di Ginevra. Tutti i riassunti saranno poi 
condivisi via e-mail con tutti i partecipanti. 
 
Qui in sede si prega di organizzare piccoli gruppi che parlino una lingua comune. 
 
Se partecipate tramite Zoom, sarete automaticamente assegnati a un gruppo della lingua da voi preferita. Per 
facilitare l’assegnazione, si prega di abbinare le iniziali della lingua al proprio nome (p. es. EN=inglese, FR= 
francese, IT= italiano, ES= spagnolo, DE=tedesco, NL=olandese, RU=russo). I gruppi linguistici si riuniranno nelle 
cosiddette “break out rooms”. Se per qualche motivo non potete essere assegnati automaticamente a un gruppo 
linguistico, vi assegneremo dinamicamente durante la trasmissione Zoom. Una volta attivate le “break out rooms”, 
per accedere confermate il menu a comparsa. 
 
Suggeriamo di discutere una (massimo due) delle seguenti domande: 
 
Domanda 1 
Quali sono le principali necessità o azioni che devono essere compiute per rendere possibile la riapparizione di 
Colui Che viene?  Vi sembra che qualcuna di queste necessità o azioni si stia realizzando? 
 
Domanda 2 
In che modo l’Oriente e l’Occidente si stanno unendo per combinare le forme pensiero e le azioni dell’umanità 
verso la formazione della coscienza di un’Umanità Una, così da preparare la riapparizione di Colui Che viene? 
 
Domanda 3 
L’amore, come energia e come coscienza, è essenziale per creare giuste relazioni umane nel mondo, affinché il 
Piano possa svolgersi e aiutare lo sforzo per la riapparizione di Colui Che viene. In quali modi vedete l’Amore 
manifestarsi nel mondo di oggi? Cosa si può fare per aumentare il flusso di energia e di coscienza dell’Amore nel 
mondo di oggi? Molte manifestazioni sono anche exoteriche, riuscite a identificarle? 

 

* * * 
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Meditazione di Gruppo: Far entrare la Luce  
(tedesco) 

Vedere alle pagine 4-5 
 

* * * 

************************************** 

CHIUSURA DELLA GIORNATA 

************************************** 

 
 

UN RINGRAZIAMENTO A TUTTI I VOLONTARI  
CHE HANNO TRADOTTO GLI INTERVENTI 

E SENZA I QUALI QUESTA TRASCRIZIONE NON SAREBBE 

STATA POSSIBILE. 


